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fice – non è da considerarsi
istituzione a carattere religio-
so; ma, fedele alle sue origi-
ni umanistiche, essa è per
vocazione aperta alla ricerca
di tutti gli uomini di studio
che vi vengono accolti sen-
za preclusioni confessionali.
Nella successiva introduzio-
ne ai lavori, il Prefetto della
Biblioteca monsignor Cesa-
re Pasini, dopo aver sottoli-
neato la convergenza e la
continuità del titolo stesso
del Convegno con il motto
“Pro communi doctorum vi-
rorum commodo” (“Per uti-
lità e interesse comune degli
uomini di scienza”) di Tom-
maso Parentucelli da Sarza-
na, divenuto pontefice con
il nome di Niccolò V (1447-
1455) e riconosciuto come il
fondatore della Biblioteca, ha
tracciato la storia dei rap-
porti intercorsi fra gli ultimi
Pontefici e la Biblioteca.
Ognuno di essi, da Pio XI a

Dall’11 al 13 novembre 2010
si è svolto nella Sala confe-
renza di via della Concilia-
zione a Roma il Convegno
intitolato “La Biblioteca Apo-
stolica Vaticana come luogo
di ricerca e come istituzione
al servizio degli studiosi”. L’oc-
casione, di particolare rile-
vanza, era rappresentata dal-
la riapertura al pubblico della
Biblioteca, avvenuta il 20 set-
tembre scorso, dopo tre an-
ni di chiusura richiesti da un
restauro radicale dei magaz-
zini e di alcuni servizi nel
corso dei quali la Biblioteca
ha avuto l’opportunità di ri-
pensare alla propria missio-
ne e la possibilità di meglio
attrezzarsi per affrontare le

servizi così come si è venu-
ta a definire nel corso degli
ultimi 60 anni e come si pro-
spetta nell’immediato futuro.
La prima parte del Conve-
gno, “La Biblioteca come luo-
go di ricerca”, è stata aperta
dal saluto del cardinale Raf-
faele Farina, archivista e bi-
bliotecario di Santa Romana
Chiesa che ha letto il mes-
saggio del pontefice Bene-
detto XVI a lui indirizzato. Il
testo, pubblicato successiva-
mente su “L’Osservatore ro-
mano” di venerdì 12 no-
vembre 2010, ha posto l’ac-
cento sulla costante cura dei
Papi per la Biblioteca Vati-
cana, luogo che nel corso dei
secolo ha raccolto “i frutti
più elevati del pensiero e
della cultura umana dall’an-
tichità al medioevo, dall’epo-
ca moderna al XX secolo.”
Secondo una visione “catto-
lica” e cioè universale, la Bi-
blioteca – secondo il Ponte-

esigenze della conservazio-
ne e della lettura.
La notizia della chiusura del-
la Biblioteca Apostolica Va-
ticana aveva trovato fin dal-
la primavera 2007 ampio ri-
lievo sulla stampa nazionale
e straniera che aveva dato vo-
ce alle preoccupazioni degli
studiosi di tutto il mondo
per la lunga indisponibilità
di un patrimonio basilare in
ogni settore della ricerca scien-
tifica. Ecco perché il Conve-
gno è stato improntato ad una
riapertura del dialogo con la
comunità internazionale de-
gli studi, ma anche alla ne-
cessità di presentare al pub-
blico interessato alla vita del-
le biblioteche la struttura dei

Biblioteca Vaticana, Sala stampati

Pro communi doctorum
virorum commodo
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Benedetto XVI, ha dimostra-
to il proprio personale inte-
resse verso un’istituzione chia-
mata a divulgare una verità
laica alla quale hanno aspi-
rato autori e testi di ogni ci-
viltà, come premessa ad una
superiore e più completa ve-
rità.
Si sono quindi susseguite le
tre sessioni di lavoro: nella
prima, con la presidenza di
Bernard Stolte, si sono svol-
ti gli interventi di Mario De
Nonno (filologia classica), Pe-
ter Schreiner (filologia bizan-
tina), Caterina Tristano (pa-
leografia e codicologia); nella
seconda, presieduta da Mirel-
la Ferrari, sono intervenuti
Jean-Noël Guinot (Bibbia,
patristica, liturgia e agiogra-
fia), Vincenzo Fera (Umane-
simo e Rinascimento), Irene
Fossi (storia moderna e con-
temporanea), Roberto Anto-
nelli (italianistica); nella ter-
za sessione, presieduta da Eli-
sabeth Kieven, con la quale
si è conclusa la prima parte
del Convegno, sono interve-
nuti Agostino Paravicini Ba-
gliani (Medioevo), Valentino
Pace (storia dell’arte e della
miniatura), Arnaldo Morelli
(storia della musica), Gian-
franco Fiaccadori (orientali-
stica), Ermanno Arslan (nu-
mismatica). 
Il denominatore comune del-
le comunicazioni, diverse sia
per qualità che per imposta-
zione, è stato, oltre al limite
cronologico prefissato negli
ultimi sessanta anni di vita
della Biblioteca, l’obiettivo di
estrapolare dal progresso del-
le singole discipline quanto
era attribuibile in modo ine-
quivocabile ed esclusivo al
patrimonio costituito dalle fon-
ti manoscritte e a stampa o
di altra tipologia della Vati-
cana. Considerata la comples-
sità e il numero degli inter-
venti, non è il caso di sof-
fermarsi su ciascuno di essi,
tanto più che gli atti, di im-
minente pubblicazione, sa-

ranno assai più esaustivi di
un riassunto necessariamen-
te ancorato alle tracce con-
segnate ai partecipanti, nel-
la maggior parte dei casi ri-
sultate notevolmente diver-
se da quanto è stato poi co-
municato dai relatori. C’è da
rilevare però che alcuni in-
terventi, come quelli di Vin-
cenzo Fera e di Paravicini Ba-
gliani, oltre a puntualizzare
l’importanza e la indispen-
sabilità delle fonti vaticane,
hanno tracciato una storia per
figure della Biblioteca rap-
presentata da studiosi che han-
no prestato una lunga colla-
borazione con la Biblioteca,
da scriptores e da prefetti che
con i loro personali contri-
buti di studio hanno deter-
minato progressi della disci-
plina umanistica e della me-
dievistica, come è avvenuto
nel primo caso con Giovan-
ni Mercati e Augusto Cam-
pana e nel secondo con Franz
Ehrle e Jeanne Bignami Odier.
Nella seconda parte, intito-
lata “La biblioteca al servizio
degli studi”, i relatori respon-
sabili dei servizi e dei dipar-
timenti della Biblioteca han-
no ripercorso le rispettive e-
sperienze, spesso tracciando
un quadro esauriente della
dimensione di ciascuna del-
le articolazioni bibliotecarie
di loro pertinenza, dei pro-
blemi da affrontare e delle
prospettive offerte dalle at-
tuali tecnologie, in un am-
biente come è quello della Va-
ticana sempre ancorato sal-
damente alla tradizione ma
non per questo estraneo ai
cambiamenti della bibliote-
conomia. Anche in questa se-
conda parte del Convegno il
periodo preso in considera-
zione è stato il secondo do-
poguerra; nelle due sessioni
di lavoro si sono susseguiti
gli interventi di Paolo Vian
(Dipartimento dei manoscrit-
ti), Adalbert Roth (Diparti-
mento degli stampati), Gian-
carlo Alteri e Paola Manoni

(Dipartimento del Gabinetto
numismatico), Antonio Man-
fredi (Scuola di biblioteco-
mia), Amalia D’Alascio (Espo-
sizioni), con la presidenza del-
la sottoscritta, ed infine quelli
di Irmgard Schuler (Fotogra-
fia), Marta Grimaccia (Con-
servazione e restauro), Lu-
ciano Ammenti e Paola Man-
noni (Servizi informatici) e
Marco Buonocore (Editoria),
con la presidenza di Konsta-
tinos Choulis. È da sottoli-
neare che nella maggior par-
te dei casi gli interventi tec-
nici hanno illustrato un’or-
ganizzazione in fieri gravida
di problematiche. Significa-
tiva in questo senso la rela-
zione del responsabile del
Dipartimento dei manoscrit-
ti Paolo Vian che, nel mette-
re in evidenza la straordina-
ria ricchezza del patrimonio
(80.000 manoscritti che co-
stituiscono una delle raccol-
te più preziose al mondo),
ne ha anche sottolineato le
problematiche, come quelle
della catalogazione dei ma-
noscritti e del rapporto ne-
cessariamente conflittuale fra
l’esigenza di una conserva-
zione rigorosa e quella al-
trettanto sentita di una tota-
le disponibilità dei testi alla
consultazione degli studiosi.
Se il Dipartimento degli stam-
pati ha imboccato decisa-
mente le vie dell’informatiz-
zazione dei cataloghi e del
rapporto con altri organismi
e istituzioni straniere per co-
prire le lacune della catalo-
gazione del libro antico, la
Scuola di biblioteconomia
continua a rappresentare un
punto di riferimento per la
formazione dei bibliotecari in
un panorama come quello ita-
liano che appare assai po-
vero di offerte di formazio-
ne; dopo l’elaborazione di stu-
di di fattibilità, il cammino
della digitalizzazione dei ma-
noscritti risulta esser stato in-
trapreso con la realizzazio-
ne di 126 riprese relative ad

altrettanti manoscritti; men-
tre il settore dell’editoria si
conferma in una situazione
di continuità rispetto ad una
gloriosa tradizione rappre-
sentata dai cataloghi delle di-
verse serie dei manoscritti e
dalla collana “Studi e testi”,
nata nel 1900 ed arrivata og-
gi a 460 volumi: alle diverse
iniziative già esistenti si ag-
giungeranno presto almeno
due pubblicazioni ritenute di
fondamentale importanza, la
Guida ai fondi manoscritti,
numismatici, a stampa del-
la Biblioteca Vaticana, a cu-
ra di Francesco D’Aiuto e Pao-
lo Vian e la Storia della Bi-
blioteca Apostolica Vatica-
na, programmata in sette vo-
lumi di cui è già uscito il
primo dedicato a Le origini
della Biblioteca Vaticana tra
Umanesimo e Rinascimento
(1447-1534), a cura di An-
tonio Manfredi (Città del Va-
ticano, Biblioteca Apostolica
Vaticana, 2010). Il Conve-
gno ha avuto termine con le
conclusioni di Ambrogio Ma-
ria Piazzoni, Viceprefetto del-
la Biblioteca.
Se, come aveva scritto il car-
dinale Raffaele Farina (“L’Os-
servatore romano”, 18 set-
tembre 2010) richiamandosi
ad una affermazione di Vit-
torio Sgarbi, la Vaticana non
può rinunciare alla sua se-
conda natura, cioè l’identità
culturale italiana dopo quel-
la vaticana, non può essere
sottovalutata né tanto meno
ignorata una realtà bibliote-
caria posta nel cuore del no-
stro paese capace di conser-
vare i valori del passato, ma
anche di rinnovarsi nell’in-
teresse degli studiosi di tut-
to il mondo, come certamen-
te sia il Convegno che la sua
motivazione – il lungo ed im-
pegnativo restauro – dimo-
strano.
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